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ADSL, LO SCANDALO
DI LATIGNANO

—CALCI—

IL SINDACO Bruno Possenti
interviene sul caso dello «sportel-
lo lavoro», servizio nato a Calci
nel mese di marzo per combatte-
re la disoccupazione e offrire un
aiuto concreto, soprattutto ai gio-

vani, in cerca di un impiego. Nel-
la provincia pisana ne esistono
quattro (Pisa, Pontedera, Santa
Croce e Volterra) e da quest’anno
anche a Calci. Per paradosso pe-
rò, come denunciato su queste pa-
gine, lo sportello lavoro del Co-
mune è da tempo chiuso per
«mancanza di personale». La lista

civiva «Calci nel Cuore» aveva sol-
levato il problema con un’interro-
gazione a cui aveva già risposto
l’assessore Massimiliano Ghi-
menti, spiegando che il dipenden-
te incaricato era stato distaccato
da luglio alla Società della Salute
e i suoi colleghi, già a ranghi ri-
dotti, non riuscivano a garantire
quanto promesso.

IL NEONATO «centro per l’im-
piego» calcesano avrebbe dovuto
garantire l’esposizione nell’atrio
municipale dell’elenco delle pro-
poste di lavoro, aggiornato ogni
settimana. Il dipendente del setto-
re amministrativo avrebbe poi
avuto il compito di aiutare i giova-
ni disoccupati nella compilazio-
ne del modello per la richiesta di
assunzione e nella trasmissione
al centro per l’impiego. «La crisi
economica produce aumento del-
le disuguaglianze, disoccupazio-

ne, sofferenza. Per i giovani trova-
re un posto è sempre più difficile.
La giunta comunale si era quindi
proposta qualche mese fa di “avvi-
cinare” il centro per l’impiego ai
nostri concittadini». Ma... «Il Co-
mune di Calci — spiega il primo
cittadino — opera con una dota-
zione organica di personale all’os-
so: un dipendente ogni 215 abi-
tanti (la media nazionale per i co-
muni della nostra fascia è di un di-
pendente ogni 126 abitanti). A lu-
glio abbiamo perso temporanea-
mente una unità, ‘comandata’ fi-
no al 31 dicembre presso la Socie-
tà della Salute». A restarne pena-
lizzato è stato inevitabilmente lo
sportello lavoro. «Ma — precisa
Possenti — non è stato chiuso».
E poi una rassicurazione. «Al
rientro del dipendente attualmen-
te distaccato, riprenderà la piena
funzionalità».

c.m.

L ’ O P I N I O N E

IL CASO INTERVIENE IL SINDACO. «L’INCARICATO ERA DISTACCATO TEMPORANEAMENTE»

Lo sportello-lavoro riparte a gennaio
L’ufficio è chiuso: «Il Comune ha personale ridotto all’osso»

L’ITALIA dei Valori
ritiene che al giorno
d’oggi la connessione
Adsl sia discriminante

oltre che utile. Anche le aziende
ormai usano principalmente la
grande rete per comunicare,
prenotare e fare affari. Essere
sconnessi da Internet implica un
maggior sforzo e tempo per
ottenere gli stessi risultati.
Come se ciò non bastasse
l’amministrazione pubblica sta
facendo scelte tecnologiche giuste,
ma che mettono in forte
difficoltà, se non in stato di
impossibilità, cittadini ed
aziende che hanno l’unica colpa
di non usufruire dell’Adsl.
Ormai la posta elettronica
Certificata potrà essere usata
dalla pubblica amministrazione
per comunicare in tempi certi,
brevi ed economici. Anche il
Ministero dell’Istruzione vuole
comunicare con i genitori tramite
Internet: dalle pagelle alle
segnalazioni relative ai figli.
Come può una scuola esserne
priva? L’IdV rilancia la sua
proposta di copertura totale sul
territorio. I piani di sviluppo
della Telecom non possono essere
discriminatori dell’attività del
comune. Una soluzione va
trovata comunque soprattutto in
un comune che ospita un Polo
Tecnologico scientifico.

* Coordinatore provinciale
Idv Pisa

di LUIGI
BUONCRISTIANI*

OGNI età ha i suoi libri. Il libro svolge un ruolo fondamentale nello sviluppo dei
bambini e per questa ragione l’asilo nido “La rete dei colori” di Navacchio ha
pensato di raccogliere testi nuovi o usati per andare a realizzare la biblioteca
della scuola. A farsi promotori dell’iniziativa le educatrici e i genitori, convinti
dell’importanza che il libro, in tutte le sue forme, ha per i bambini sin dal primo
anno di vita. Per chi volesse partecipare alla raccolta è possibile portare i libri
presso la scuola in via 2 Giugno 2 o alla sede della Cooperativa Sociale Paim in
via Sant’Antioco 72 a Navacchio.

L’INIZIATIVADELLA «RETE DEI COLORI»
Si raccolgono libri nuovi ed usati

per la biblioteca dell’asilo nido di Navacchio

DISOCCUPAZIONE
Il servizio dovrebbe
«avvicinare» i giovani
al Centro per l’impiego


